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ILMERCATO. Ilclub portoghesepronto anche aun solo acquisto

SportingLisbona incorsa
anchesenza «pacchetto»

LEGAPRO.Domani siaffrontano perlaprima voltadue squadreche incomune hannol’attività deipresidenti

Cremonese-Salò,èsfidasiderurgica
DUBBIINDIFESA
Nonpochiproblemi di
formazioneperla Feralpi
Salò.Indifesa sonoin
fortedubbio l’esterno
sinistroCortellinie il
centraleCamilleri, ma
tornadisponibile
Blancharddopola
squalifica.Acentrocampo
problemiperSella, ma è
prontoal rientroMuwana.
Inattacco confermatoil
tridenteconBianchetti,
Defendie Tarana, conil
nuovoacquisto Sedivec
(exSalernitana) cheparte
dallapanchina.
NellaCremonesel’unico
dubbioriguarda la
sostituzionedello
squalificatocentravanti
Samb:o Bocalon, autore
delgoldecisivo lunedìsera
aFrosinone, oil più
manovriero Musetti.

acquistodirilievoperrinforza-
re la rosa, c'è sempre.
IlpiùrichiestoèNicolaLeali.

Sudi lui hamesso gli occhiad-
dirittura il Barcellona. E c'è
sempre la Juventus, sulle sue
traccedatempo,seguitadaMi-
lan, Palermo, Roma. Senza di-

vendere entrambi i giovani a 7
milioni significherebbe sven-
derli. Ne servono almeno 8,5,
per indurlo a lasciare andare i
suoi gioielli.
SalamoneLealinonavrebbe-

roproblemi a firmare contrat-
ti pluriennali da 2 milioni di

GiuseppePasini(Feralpi Salò) GiovanniArvedi(Cremonese)

«MOURINHO?IL MIGLIORE
ALLENATORE DELMONDO»
PerPep Guardiola,Josè
Mourinhoè «probabilmenteil
miglioreallenatore del
mondo»:iltecnico del
Barcellonalo hadettoa
Valenciadurante unincontro
pubblico.Interrogato da uno
spettatoreal riguardo,
Guardiolahaspiegatoche
«nonè necessario avere
giocatoal calcioper essereun
grandeallenatore. Sacchi ha
cambiatoquesto sport senza
averemaigiocato e Mourinho
èprobabilmente ilmigliore
allenatoredel mondo».
Esuigiocatori,nessun dubbio:
«Nonvedo altri come Messi».

DallaSpagnaVincenzo Corbetta
Gian Paolo Laffranchi

Pep Guardiola in arrivo a Bre-
scia. Se ne parla da due giorni
e ad avvalorarne la veridicità
non sono solo gli spifferi che
rendono ancora più umida
l’ariadiquestoperiodo.Spiffe-
ri che provengono anche da
Milano e che parlano di un in-
controinagendatral’allenato-
redel Barcellona e il presiden-
tedell’Inter MassimoMoratti.
I campionati europei sono

fermi per dare spazio alle na-
zionali e la Liga spagnola non
fa eccezione. Guardiola, con
Brescia e con il Brescia, ha
mantenuto un rapporto ecce-
zionale.Eccezionaleconilpre-
sidenteGinoCorioni, con il te-
am manager Edoardo Piova-
ni, unico italiano invitato dal
Pep per la festa dei 40 anni,
compiuti il 18 gennaio scorso.
Per questo motivo l’arrivo di

Guardiola a Brescia è veritie-
ro, oltre che verosimile. Per la
partita di domani con l’Ascoli
c’è un posto in tribuna al «Ri-
gamonti»prenotatoperl’exre-
gistache, dopo447partitee 21
reti con il Barcellona, nel 2001
approdò in biancazzurro.

perassicurarsiunariservaaffi-
dabile dietro Victor Valdes,
che ha solo 29 anni ed è un al-
tro gioiello della «cantera»
azulgrana, dunque per il mo-
mento inamovibile.
AGuardiolapiaceancheBar-

tosz Salamon: per la struttura
fisica, per la capacità di con-
quistareilpalloneedirigiocar-
lo con rapidità e come si deve.
Ilprototipoperfettodelcalcia-
tore da Barcellona, di una
squadra di un calcio talmente
perfetta nella sua fitta trama
di passaggi che sembra una
playstation dal vivo.

GUARDIOLAnoncurala fasedi-
fensiva. Ai suoi giocatori di re-
troguardia insegna il modo
per uscire dalla propria area
conlapallaalpiede:hastudia-
to e fa applicare 15-20 soluzio-
ni. Si gioca sempre.
Nel suo piccolo Beppe Scien-

zacercadi fare lo stessoalBre-
scia. In allenamento insiste su
certi torelli con due schiera-
menti di pari numero (6 con-
tro 6), in cui l’obiettivo è pas-
sarsirapidamentelapallaarri-
vando obbligatoriamente a 8
tocchi facendo in modo che i
contendentinonrubino lasfe-
ra per rigiocarla a loro volta.
Oggi Guardiola potrebbe far

LAVISITA. Il tecnico delBarcellona campioned’Europa incittà: domani vedrà Brescia-Ascoli

C’èGuardiolaaBrescia:
Lealiosservato speciale

PepGuardiola, 40anni: allena ilBarcellonae domani tornerà alRigamontida «osservatore»

Perl’ex centrocampistabiancazzurrouna visitabrescianadilavoro:
unposto prenotato intribunaal«Rigamonti» per visionareil portiere

Sergio Zanca

Domani Cremonese-Feralpi
Salò sarà il derby dell’acciaio.
Il primo confronto fra due
squadre dalla storia diversa (i
cremonesi hanno militato 7
volte in A, 27 in B e 42 in C, i
gardesani sono la matricola
del campionato di Prima Divi-
sione)mettedi fronteduepre-
sidenti che sono rivali anche
negli affari: il salodiano Giu-
seppe Pasini guida il Gruppo
Feralpi, mentre il cremonese
Arvedi è a capo dell’omonimo
gruppo. Avversari nel calcio e
negli affari, ma uniti in Fede-
racciai, l’associazionedegliac-
ciaieri italiani, dove Pasini è

presidente e Arvedi vice. Per-
ciò domani sarà una partita
tutta...siderurgica.«E’dalune-
dì che stiamopensando aque-
stoderbydell’acciaio -dicePa-
sini-. Il pronostico ci concede
poche chance. Ma noi lottere-
mo a muso duro, e il calcio ha
abituato alle sorprese più im-
prevedibili.ALatinaeaBarlet-
ta abbiamo vinto, benchè nes-
suno lo ritenesse possibile».

LA FERALPI SALÒ è davvero
una squadra d’acciaio: «L’an-
no scorso, in Seconda Divisio-
ne -rammenta Pasini -, siamo
riusciti a battere sia all’andata
cheal ritorno la Virtus Entella
di Antonio Gozzi, l’altro vice
della Associazione. Anche Ar-

vedi occupa lo stesso ruolo. E’
un amico, e mi piacerebbe far-
gli uno scherzetto, per vedere
chi ha la squadra con la... tem-
pramigliore».
Il cavaliere di Cremona, clas-

se 1937, che da giovane ha ini-
ziato come fotografo, ama la
musica classica, la vela (in Li-
guria) e la roccia (a San Marti-
no di Castrozza). Nell’84 è in-
tervenutoper salvare laRizzo-
li e il «Corriere della Sera»
mettendosulpiatto145miliar-
di di lire. La sua idea vincente,
concretizzatasi nel 1988 con
una serie di brevetti, è stata di
costruire una miniacciaieria
diecivoltepiùpiccoladegli im-
pianti tradizionali, in grado di
produrre nastri inferiori a un

centimetro di diametro. Una
tecnologia destinata all'indu-
stria dell'auto, al settore aero-
nautico, agli elettrodomestici.
Arvedi è già sbarcato anche

sullagodiGarda.Delsuogrup-

po fa parte anche la Metalfer
di Roè Volciano, proprio al
confine conSalò. Non è invece
riuscito ad acquisire la Tecno-
tubi di Alfianello, pur trattan-
dola a lungo.

L’ultimogioiello: lacostruzio-
ne indueannidel centrospor-
tivo di via Postumia, nel quar-
tiere Cascinetto, destinato al
settore giovanile, inaugurato
lo scorso settembre da Cesare
Prandelli e dal presidente del
Coni Gianni Petrucci. Una
struttura di 65mila metri qua-
drati, cinque campi da calcio
regolamentari, la sede, la fore-
steria, la palestra, studi medi-
ci e di fisioterapia.
Il core business della Feralpi

è rappresentato dalla produ-
zione siderurgica di billette,
acciai laminatiacaldoeafred-
do. Col tempo la famiglia Pasi-
ni ha diversificato l'attività in-
dustrialeanche inaltri settori,
quali l'ambiente, l'energia, la
finanza e l'ittica. Le imprese
sono localizzate sia in Italia (a
Lonato, Calvisano, Alzate
Brianza e Pomezia) che all'
estero (Germania,Repubblica
Ceca, Ungheria, Romania). E
domani a Cremona si vedrà
tra Pasini e Arvedi chi ha ladi-
fesa d’acciaio migliore.f
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Pasinicontro Arvedi:èderby trapresidenti d’acciaio
«Eora vediamochi hala tempramigliorein campo»
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